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BENE COMUNE
Domanda di partecipazione/protagonismo (sociale e politico) più elevata di quanto i giovani riescano a esprimere.

I temi più sentiti sono quelli dell’ambiente e della giustizia sociale, che tendono a essere considerati in 
combinazione con quello più generale della promozione di un modello di benessere equo e sostenibile. 

I giovani con titolo di studio inferiore e in contesti meno dinamici volano più basso e considerano come priorità il 
miglioramento delle condizioni economiche e l’occupazione giovanile. Rispetto all’orientamento elettorale 
risultano meno informati, più influenzabili dall’esterno e con una convinzione più incerta che il proprio voto possa 
incidere sul miglioramento del paese.

PROFESSIONI DEL FUTURO
Buona conoscenza delle professioni del futuro, ma difficoltà a sentirsi in sintonia con esse e 
a immaginarle adatte per se stessi, soprattutto per chi ha un titolo di studio più basso. 

Rischio si accentui polarizzazione sociale e territoriale con principali estremi le grandi aree 
urbane centro-settentrionali e le aree periferiche del Sud (e che intreccia varie dimensioni: 
economica, sociale, demografica, elettorale).





Dopo i primi due decenni del XXI secolo (e scossa della 
pandemia) quale piano per proseguire con una curvatura 
opposta alla pendenza? 
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Spazio strategico di investimento per lo sviluppo


